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Giro: a Varazze ultimi « epilettici » chilometri prima del riposo odierno 

Moser come un razzo nel finale: 
«bruciati» Lasa e i re dello sprint 

Scattato negli ultimi ottocento metri il 
campione d'Italia raggiunge e supera lo spa
gnolo e Sercu vincendo la volata del gruppo 

Dal nostro inviato 
VARAZZE, 3 

Nella carovana del Giro ci 
sono vari tipi di osservatori: 
per esempio i critici che co
struiscono (pochi), i superfi
ciali (molti) • e coloro che 
quando vince un gregario non 
sanno cosa dire, anzi la de
lusione è così evidente da 
sembrare rabbia, - o quasi, 
perciò tentennano davanti al
la macchina da scrivere, e 
per cavarsela magari t i rano 
fuori l'asso dal cassetto, fab
bricano lo scandalo. E' 11 caso 
di ieri, il caso del Ciocco. 
Qualcuno ha sostenuto che è 
una scalata irregolare, fal
sata dalle spinte degli spet
tatori, non è vero. E' una 
balla, un'invenzione per t r ^ 
titolo ad osmi costo. Sareb
be meglio che questi colleghi 
rivolgessero la loro attenzio
ne ai problemi di fondo, alle 
battaglie per risolvere que
stioni di fondo, alle battaglie 
per risolvere questioni im
portanti , ma sono legati a 
determinati carri, e chiudo
no gli occhi, sorvolano, vuoi 
per contropartita, vuoi perché 
un aggettivo azzeccato e cin
que righe di contorno posso
no significare più chiamate 
in televisione. Debolezze, va
ni tà e qualcosa d'altro. 

Intendiamoci: quella del 
Ciocco non sarà mai un'ar-

... e Felice 
è sèmpre 
in ròsa 

Dal nostro inviato 
VARAZZE. 3 

L'acrobatico Moser infila 
l'ultima curva con la velocità 
di una motocicletta e qioisce 
sotto le palme di Varazze. 
Giunge solo, infilando Miguel 
Lasa come un pollo allo spie. 
do e il piccolo margine gli 
serve per guadagnate un po
sticino nel foglio dei valori 
assoluti. Era settimo e diven
ta sesto scavalcando Berto-
glio. Niente di eccezionale, si 
capisce, e tuttavia il trentino 
riconferma il suo carattere. 
il suo temperamento di lot
tatore. le sue doti di combat
tente. Il a Giro» ha bisogno 
di un Moser cosi, di un Mo
ser audace. Poi. tirando le 
somme, potrebbe anche otte. 
nere una bella pagella. 

Oagi si è visto anche un 
Gimonrìl pimpante, un Ba-
ronchetti sicuro, un Bertoglio 
atlento. in netta fase di mi
glioramento. Occhio a questo 
Bertoglio. al vincitore del 
« Giro 75 » che alcuni tecnici 
pronosticano brillante attore 
nel gran finale di quest'anno. 
Peccato stia pedalando in sor
dina Battaglin. un Battaglin 
che respira male causa una 
bronchite. Baronchelli merita 
fiducia. E' in crescendo, ha 
uìio sguardo sufficientemente 
cattivello, da prossimo attac
cante. E Gimondi riposa a 
Varazze in maglia rosa: l'ha 
presa a Lago Laceno. • l'ha 
mantenuta a Roccaraso. l'ha 
difesa al Ciocco, e dove vuole 
airivare la vaporiera di Se-
drtna? 

Non stiamo cantando vitto
ria per gli italiani, sia chia. 
ro. fi belga De Muvnek è 
una realtà, è una seria mi
naccia. e non bisogna sotto
valutare De Vlaeminck. biso
gna sottolineare la potenza. 
la robustezza di una squadra 
come la Brooklun. forte an
che di un De Witte e di un 
Bellini E Merckx'' Merckx e 
una specie di rebus secondo 
due tesi diverse una dall'ai-
• ra. Merckx afferina cne sof
fre molto in una parte deli. 
catn. come spieghiamo net 
servizio di cronaca.che Quan
do <* impegnato, teso, inaob-
bito sul manubrio, i dolori di
ventano fitte insopportabili 
ci fini del rendimento atleti
co. che i foruncoli potrebbe
ro diventare ascessi, che sta 
pensando di ritirarsi- Certo. 
finora abbiamo visto un 
Merckx più timido che spa
valdo Però due gregari di 
Edoardo vii hanno confidato 
quanto segue: n II nostro ca
pitano sta esagerando, vedrei 
che r imarrà in campo con 
l'obiettivo del trionfo di Mi
lano. . ». 

Auguriamo a Merckx.al ma
gnifico. formidabile protago
nista di tante battaglie, di 
i.inumcrcvoh ed esaltanti im
prese. di resistere, di tenere 
alta la sua bandiera. Via 
Edoardo, il iGiro» perdereb
be un personaggio d'eccezio
ne. un faro, una stella. In. 
tanto oggi un cartello dicevo 
« Abbasso Torriani e viva Gi 
mondi ». un aquilone sorvola
ta il Mar ligure con una 
rcritta dedicata al beraama-
sco. e sul Bracco un grosso 
cane portava una fascia col 
r.ome della maglia rosa Quan
te passioni, quanto entusia
smo solleva ancora Felice! E 
In avevano messo in cantina. 
• 'avevano giudicato sul viale 
Ccl tramonto... 

Gino Sala 

rampicata genuina al mille 
per mille. Bisognerebbe to
gliere la gente dalla stradi
na che porta lassù all'ingres 
so dello stadio per evitare il 
minimo slancio, togliere lo 
spettacolo alla gente giunta 
da lontano col sacchetto del
la colazione, sotto il sole o 
la pioggia, e comunque ieri 
la « società delle spinte » non 
ha funzionato, Ieri l'appello 
rivolto dagli stessi corridori 
è stato rispettato. Sapete: la 
giuria non è mai tenera nei 
riguardi del ciclisti, e il pre
sidente Coccioni ha ringrazia
to 1 giornalisti che avevano 
invitato 1 tifosi a compor
tarsi civilmente, e nel foglio 
delle punizioni figurano po
chi nomi e poche ammende. 
« Robetta. bazzecole, infrazio
ni inevitabili » ha commen
tato Coccioni concludendo che 
chi ha menato scandalo f ia
ba rato. ha preso lucciole per 
lanterne. 

Lasciando 11 Ciocco la pri
ma nota di cronaca si rife
riva a De Witte, costretto a 
disertare l 'appuntamento con 
l'antidoping causa la ferita 
riportata allo zigomo destro 
e l'immediato ricovero in ospe
dale per i punti di sutura. 
Al ritorno, la saletta del con
trollo medico era deserta, e 
comunque motivi di forza 
maggiore giustificavano il ri
tardo di De Witte. un pochi
no preoccupato, in realtà, ma 
rassicurato dal presidente di 
giuria. D'altronde un provve
dimento disciplinare sarebbe 
uno schiaffo al buonsenso e 
alla logica, vi pare? 

Dunque, ciao al Ciocco e 
sfogliamo il taccuino della 
quattordicesima tappa. L'av
vio è ondulato, impegnativo, 
tortuoso, e una caduta pro
cura lavoro al dottor Ceccoli. 
Dal mucchletto. si alza pesto 
e sanguinante Sercu il quale 
deve tribolare per agganciar
si alla fila che sale verso Fo
ce Carpinelll con i movimen
ti di Prieto. Grande e Brave-
re. In cima è però Zilioli a 
distinguersi, e nelle vicinan
ze di Aulla quat t ro uomini 
(Algeri. COIDO. Prieto. Peres) 
vantano 1M4". ma è una fu
ghetta, una azione di breve 
durata . 

Poi. subentra 11 t ran t ran, 
un pedalare lento, alla cheti
chella. un plotone riunito in 
un fazzoletto. E s'annuncia il 
passo del Bracco. 

Il Bracco non lascia trac
ce. Ancora Zilioli in corni
ce e giù in picchiata. Sestrì 
Levante applaude un guizzo 
di Gualazzini. e dopo il rifor
nimento di Lavagna, ecco il 
profumo dei gerani, delle ro
se. dei garofani in un pano
rama stupendo, in una cor
nice di mille colori. E viene 
dal mare un'aria dolce come 
una carezza. Ecco i dossi del
la Ruta, e sono dolori per 
Gat ta che cadendo s'è ferito 
all'ineuine. Ecco De Muvnek 
all 'attacco: uno. due. tre al
lunghi del fiammingo al qua
le rispondono Gimondi e Pa-
nizza. Si fanno sotto Baron-

• FELICE GIMONDI, il leader, e FRANCESCO MOSER, il vincitore di Varazze, fotogra
fati subito dopo l'arrivo di ieri che ha visto il trentino giocare i re dello sprint con un 
improvviso e irresistibile < allungo > finale che lo ha portato al traguardo con 2" su Lasa 
e 4" sul gruppo 

chelli. Bertoglio. Merckx. Van-
di, Salm, si rompe il gruppo, 
si vede Baronchelli incrocia
re 1 ferri con Merckx e torna 
la calma nell 'attraversamen
to di Genova che è un lun
go, immenso abbraccio di 
folla. 

Il finale è veloce, è un sus
seguirsi di scaramucce, di 
scatti, di sparate e sparatine. 
I cartelli di Cogoleto sono 
una protesta per una strada 
stretta, definita « il rettilineo 
della morte». Tentano di 
squagliarsela Fraccaro. Lasa 
e Janssenes; ancora Lasa e 
Alex Van Linden quindi Gua
lazzini, e quando sbuca Pao-
lini s'agganciano Perletto e 
Bortolotto: rinviene il grup
po e ritenta Lasa. Lo spagno
lo della Scic guadagna una 
cinquantina di metri, Moser 
innesta la auarta , acciuffa il 
rivale e. al segnale dell'ulti
mo chilometro, lo supera in 
curva e lo stacca per vince
re in belleza. Un colpo da 
maestro, un'iniezione di fi
ducia vero Francesco? «Si . è 
il terzo successo, è una con
quista solitaria. Ho rischiato 
in una curva, ma ho evitato 
i pericoli di un volatone su 
un viale piuttosto stretto...». 

Classifica immutata, pur 
considerando il lieve miglio
ramento di Moser. accredita
to di quat tro secondi sul gros
so. E attenzione a Merckx 
che scende dalla bicicletta 
con la faccia del diavolo, a Ho 
un foruncolo al soprasella e 
ne sta spuntando un altro. 
Domani il medico verificherà 

! lo stato delle mie condizioni 

che ritengo precarie. Potrei 
anche decidere di abbandona
re. Non voglio compromette
re il Tour... ». 

Domani il Giro riposa. Sa
rà l'unica giornata di sosta 
e di riflessioni, di piani di 
battaglia per l'avvenire. Man
cano otto puntate alla fine 
di questo romanzo ciclistico 
e i protagonisti non posso
no più nascondersi. Otto pun
tate, otto pagine da scrivere: 

l'ultimo a t to non è vicino e 
nemmeno lontano, e bisogna 
prepararsi a salire sul pal
coscenico a viso aperto, sen
za timori, anzi con la con
vinzione e il dovere di chiu
dere nel migliore dei modi. 
Milano aspetta un bel vinci
tore, e la situazione di sta
sera ha il fascino dell'incer
tezza. 

g. s. 

L'ordine d'arrivo 
1) Francesco Moser (Sanson) 

in 6 ore 2 9 ' 0 5 " alla media oraria 
di km. 3 5 , 0 0 3 ; 2 ) t u a (Scic) a 
2 " ; 3 ) Sercu (Brooklyn) • 4 " ; 4 ) 
Basso ( F u n i ) ; 5 ) Van Linden 
(Bianchi); 6 ) Antonini (Jollycera-
mica) ; 7 ) De Vlaeminck (Broo
k l y n ) ; 8 ) Van Looy (Mo l ten i ) t 
9 ) Vicino ( F u n i ) ; 1 0 ) Gavazzi 
(Jollyceramica) ; 1 1 ) Rossi; 1 2 ) 
Tinchella; 1 3 ) Francioni; 1 4 ) Salm; 
1 5 ) Pella; 1 6 ) Rodella; 1 7 ) Del-
croix; 1 8 ) Vandi ; 1 9 ) Chinetti; 
2 0 ) Rossìgnoli; 2 1 ) Andiano; 2 2 ) 
Giuliani; 2 3 ) Parecchini; 2 4 ) Ro
ta; 2 5 ) Bertoglio; 2 6 ) Bergamo; 
2 7 ) G.B. Baronchelli; 2 8 ) Pana
ri; 2 9 ) Paolini; 3 0 ) Oslers 3 1 ) 
Battaglin; 3 2 ) Pugliese; 3 3 ) P i i -
zini; 3 4 ) Gimondi; 3 5 ) Bollava; 
3 6 ) Draux; 3 7 ) Merckx; 3 8 ) Bor
tolotto; 3 9 ) Fraccaro; 4 0 ) Vanzo. 
tutti con i l tempo di Sercu. 

La classifica generale 
1 ) Felice Gimondi in 7 6 ore 

2 1 ' 4 5 " ; 2 ) De Muynck a 1 6 " ; 
3 ) Pantzza a 3 7 " ; 4 ) De Vlae
minck a 5 4 " ; 5 ) G.B. Saronchelli 

a 5 9 " ; 6 ) Moser a 1*05*'; 7 ) 
Bertoglio a 1*06"; 8 ) De Wi t te a 
1*16"; 9 ) Merckx a T 2 3 " ; 10 ) 
Bellini a 1*39": 1 1 ) Battaglin a 
2 ' 2 1 " ; 1 2 ) Nazabal a 2 ' 5 4 " ; 1 3 ) 
Vandi a 2 ' 5 9 " ; 1 4 ) Pujol a 3 ' 1 2 " ; 
1 5 ) Salm a 3 ' 3 9 " ; 1 6 ) Andiano 
a 5 ' 4 8 " ; 1 7 ) Aia a 5 ' 5 8 " ; 1 8 ) 
Bortolotto a 6 ' 0 3 " ; 1 9 ) Riccomini 
a 6 ' 1 8 " ; 2 0 ) Marcusscn a 6 ' 4 7 " ; 
2 1 ) Mende» 7 6 ore 2 9 ' 0 3 " ; 2 2 ) 
Oliva 7 6 ore 2 9 * 1 7 " ; 2 3 ) Periel
i o 7 6 ore 3 0 ' 0 4 " ; 2 4 ) Lasa 7 6 
ore Ì 0 ' 1 6 " ; 2 5 ) Zi l iol i 7 6 ore 
3 1 * 1 2 " ; 2 6 ) Bruyere 7 6 ore 

3 2 ' 0 S " : 2 9 ) De Schocnmaecker 7 6 
ore 3 2 * 5 7 " ; 3 2 ) Galdos 7 6 ore 
3 5 * 0 9 " ; 3 3 ) Houbrcchls 7 6 ore 
3 5 * 2 4 " ; 3 7 ) Draux 7 6 ore 3 9 * 5 3 " . 

Anche contro la Romania Bearzot segue la sua linea 

Una Nazionale tipo-USA 
(con Pecci vice-Capello) 

Critiche e polemiche non hanno turbato il tecnico azzurro - Fugati i dubbi per Bellugi 

Dal nostro inviato 
MILANELLO. 3 

Giornata radiosa al ritiro 
azzurro. Sole da bagni, voglia 
di vacanze. Invece bisogna 
lavorare, almeno quel poco 
che impone la convenienza. 
visto che dopo la trasferta 
americana c'è ancora una par
tita — con la Romania — da 
giocare. Sarebbe talmente 
tanta la carne al fuoco del
la polemica (tre partite in 
pochi giorni, due sconfitte 
cosi sui generis, scelte tatti
che perdenti, opportunità di 
certe sostituzioni, moduli e 
moduletti...) che ragionevol
mente è preferibile accanto
narla. Del resto ieri seni col 
buon Bearzot. senza l'assillo 
del tiro incrociato, abbiamo 
imbastito un discorso più che 
sufficientemente valido per 
illustrare il punto di vista 
« dirigenziale ». Adesso — co 
me si conviene — è meglio 
parlare un po' del futuro. 
Sempre avanti, come si di
ce. indietro non si torna. 

Andare avanti significa — 
oltre che incontrare la squa
dra di Koracs — anche la 
vorare sul buono messo as
sieme sin qui. E non tornare 
indietro sta per non ripro
porre stoltamente gli errori 
che alle delusioni sin qui han
no portato. Bearzot e Ber
nardini (il «profeta» è ar
rivato a Milanello verso le 
undici) sono naturalmente 
intenzionati a insistere sul 
blocco base visto negli USA. 
Per questo contro i romeni 
giocheranno i soliti: Zoff con 
Rocca. Tardelli. Bellugi e 
Pacchetti in linea difensiva: 
Benetti laterale. Antognoni e 
Pecci interni. Causio tornan
te, Graziani e Pulici punte. 
C'è una remota possibilità 
che si scelga Roggi, dopo le 
sollecitazioni tatt iche della 
critica, al posto di Tardelli. 
Ma è appunto remota, così 
come l'eventualità che anche 
Pecci (dopo Capello) sia co
stret to a dare forfait in fa
vore di Zaccarelli. Personal
mente. vedendolo giocare 
blandamente a tennis sotto il 
sole del pomeriggio contro il 
dottor Pini, riteniamo che 
anche Bellugi abbia fugato 
ogni dubbio sulla sua condi
zione. Sempre che proprio 
sulla terra rossa — già fa
tale contro gli inglesi — lo 
stopper non peggiori. La mu
ta dei cronisti incalza sin 
dal matt ino le sue prede. Chi 
va a caccia dello «scoop» 
per il momento resta però 
deluso. A facce lavate, gli 
azzurri 6tanno benone e la 
atmosfera è di generale ri
lassatezza. Se sia anche de
faillance, lo vedremo in cam
po sabato. E allora si ritor
na a scavare col temoerino. 
Possiamo fare a meno del 
regista? Di Capello, nella 
fattispecie, ma anche del-
l'uomo-partita in generale? 
Bearzot riprecisa che lui più 
di quello che ha a di.-posi-
zione non può pescare. Mica 
può inventarli, i registi. Una 
volta «sa l ta to» Capello, c'è 
posto per Pecci. che però ha 
le caratteristiche differenti 

dal geometra di Pieris. Ma 
l'importante è che ognuno 
impari ad essere regista ed 
attore allo stesso modo. E' 
cosi che si sfruttano quei 
secondi preziosi in una ma
novra, e così — un giusto di 
contrario — non hanno fat
to i suoi quando pure erano 
in superiorità numerica con
tro il Brasile. 

La cronaca della mattina
ta prosegue con la consegna 
a Graziani del «Trofeo Te-
pa » riservato a quel golea
dor che ha realizzato il mag
gior numero di reti decisive 
in campionato. Graziani an
che qui come in maglia az

zurra batte Bettega e si ag- i si svolge poco dopo le 18. Ri-
giudica il bozzetto di esul- I scaldamento e partitella. Ai
tante bronzo. Colazione e ri
poso. Mentre i compagni dor
mono, arriva Savoldi. che 
ieri sera non era potuto par

la stessa ora di domani. 
Bearzot e Bernardini An

nunceranno ufficialmente la 
formazione che affronterà 1» 

tire a causa di una lieve in- i Romania, con relativa pan 
disposizione. Atterra alla 
Malpensa perché a Linate sì 
sta scatenando il temporale. 
casi fa ancora più presto a 
raggiungere il ritiro di Mi
lanello dove — non lo ave 
vamo ancora detto? — gli 
azzurri alloggiano per la pri
ma volta nella loro storia, 
dopo una lunga permanenza 
invece ad Appiano Gentile. 
L'allenamento — leggero — 

china sulla quale — almeno 
per meriti di viaggio — spe
ra di trovare posto anche Sa
voldi. Come dicevamo, la li
sta degli undici dovrebbe r\-
confermane l'intendimento 
generale dei responsabili az
zurri. Gli altri scalpitano. 
ma con dignitosa compo 
stezza. 

Gian Maria Madella 

Stasera nel « Palazzone » milanese l'« europeo » dei pesi medi 

JACOPUCCI-STERLING TALENTO E GRINTA 
In cartellone anche Benacquista — Romersi per la cintura nazionale delle centosessanta libbre 

Atletica leggera: luci e ombre a Torino 

Se la velocità ride 
il mezzofondo piange 

Polemiche sul 20"4 di Milanesio - L'8 e 9 giugno a Mi
lano « triangolare - verifica » con Polonia e Romania 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3 

La grinta dei calciatori in
glesi ha battuto nello «Yan
kee stadium » di New York il 
fragile morale degli azzurri. 
ebbene stanotte nel « Palaz-
zetto dello Spor t» di Milano 
riprenderà la sfida tra britan
nici e italiani sia pure nelle 
corde di un ring. Questo con 
i guantoni sembra un con
fronto di minore importanza. 
In realtà vale di più perché 
condotto con maggiore corag
gio e determinazione da en
trambe le parti In gioco, nel
le funi, ci sarà la « cintura » 
di campione europeo per 1 
« medi ». di una divisione che 
conta. 

I rounds da disputare sono 
15 e il peso, sulla bilancia, 
di 160 libbre pari a chilogram
mi 7Z574. La giuria scelta dal
l'» E.B.U » risulta formata 
dal tedesco Rudolf Drust co
me arbitro, dal francese An
dré Bernie e dal lussembur
ghese Gaston Frantz giudici 
di sedia, n campione. Bunny 
Sterling, è giamaicano quin
di suddito di Elisabetta II e 
si ripresenta in Italia con 
una serie di brillanti successi 
consecutivi strappati ai «me-
diom.issimi » Victor Attivor 
in Mayrair e Rediger Sch 
mldtfce ad Offenback sul Me
no. in Germania. 

Inoltre il colorato, pugile 
assai esperto ed imprevedibi
le ha liquidato in 8 assalti 
Maurice Hope nel ring di 
Piccadilly. Londra, per il cam
pionato inglese dei «medi» 
ed infine, ad Amburgo, è riu
scito a soffiare la «c in tura» 
continentale della categoria 

al tedesco Frank Reiche con 
un duro e contestato « knock
out » sul finire del 13. assalto. 

Il a colpo della domenica ». 
sparato da Sterling. è s ta to • 
un destro alla tempia. La 
contestazione della folla e 
dello stesso sconfitto venne 
motivata dal comportamento 
dell'arbitro italiano D.no Alti-
brosini che ha continuato il 
«conteggio» dopo il suono 
della campana per la fine 
del « round ». Ma il « referee », 
il 2 febbraio scorso, mise in 
pratica un nuovo regolamen- i 

lan », sicuro tut ta Milano co
me alle a prime » cinemato
grafiche e teatrali . Lo spet
tacolo Io merita, speriamo che 
arbitri e giudici non rovini
no tutto. 

Vediamo adesso chi sono i 
protagonisti. Basii Sylvester 
Sterling, detto Bunny in fa
miglia, nacque il 4 aprile 
1948 a Kingston, Giamaiea. 
ha studiato legge in una uni
versità di Londra e nel no-

bo. frizzante e molto sicuro 
di se stesso. Insomma Angelo 
Jacopucci è un «cocktail» di 
umori e di bravura, di spaval
deria, dì ambizione, di calda 
umanità, di malizia dentro e 
fuori le corde. Rassomiglia 
nella estroversa personalità 
a Nino Benvenuti, s tanotte a 
San Siro sapremo con fon
datezza se lo vale anche co
me pugile. 

Il manager Andrea Ciaccioe 

to che dice: «.«il suono del 
gong non deve interrompere 
il conteggio dell'arbitro a me
no si t rat t i dell'ultima ripre-
sa_. ». 

j Ad Amburgo ne mancava
no ancora due. Oggi questa 
regola vale anche per l'ar
bitro Drust. Lo sfidante. An
gelo Jacopucci. ha sempre 
vinto da quando fa il « prize-
ftghter » di mestiere, II nero 
delle Antiìle e il biondo etru
sco di Tarquinia p.ù che 
scazzottatoli praticano la 
« noble-art ». sia pure con st;-

ne, JuanCar los Duran. che 
pur vmse titoli europei nelle 
« 154 libbre » e nei • medi ». 
Il « t ra iner» Libero Golinel-
li. il medesimo di Nino e di 
Juan Carlos, che gli sta alle 

» puncher ». Inoltre 1 guan
toni di Sterling sono taglien
ti. anche quelli d. Jacopucci 
sanno fare danni . Trovare 
due gladiatori moderni, co
me il giamaicano e il lazia
le. che sanno praticare l'ar
te dei pugni da virtuosi e con 
intelligenza, diventa ormai 
un avvenimento Stasera nel 
« palazzone » di San Siro ci 
sarà dunque delia « boxe » di 
primo ordine, nel « ring side » 
dovrebbe esserci « toute MI-

vembre 1973. a San Remo, si ! convinto che il tipo arriverà 
I dimostrò migliore di Calca- | molto lontano, forse ancor di 
l brini ma. allora, il titolo di i P"-" di un altro suo campio-

campione d'europa gli venne 
ingiustamente negato. Due 
anni prima, a Parigi. Ster-
ling imparti una lezione di 
a boxe» a Jean-Claude Bout-
tier per 14 assalti. Poi cen
t ra to da una bordata del I costole e lo ha preparato nel 
francese, il giamaicano ruz- ! m o , «college» in Romagna. 
zolò sfinito sui tavolato e ' P31*13 d l Ange.o come di un 
perse la «chance». Ne perse I discepolo mo'.to ricettivo, as-
anche un paio in Australia: I s a i s e i"-°- d l straordinario ta-
dapprima. a Sydney, fece pa- ! lento pugilistico. La sorte di 
ri con Tony Mundine e qum- ; Bunny Sterling è magari se
di. nella rivinc;ta a Brisbane. ! gnata ma prima di cedere la 

sua «c in tura» si batterà con 
grinta del tut to britannica. 
Quindi diciamo che Angelo 
Jacopucci * potrebbe » diven 
tare 1*8. nostro campione eu
ropeo dei pesi * medi » dopo 
Bruno Frattini . Mario Bosi-

striaco, mentre si batteva 
vantaggiosamente con Juan-
Carlos Duran. Si era nel 13. 
« round », fu l'ultimo degli 8 
campionati d'Europa per i 
« medi » svoltisi a Milano dal 
30 novembre 1924 ad oggi. 
Cinquontadue anni fa Bruno 
Fratt ini strappò la «cintu
r a » proprio ad un britannico, 
a Roland Todd. dopo 20 
rounds di accan.ta battaglia 
Allora organizzò Giuseppe 

. Carpegna. stavolta è di turno 
{ la «Canguro sport» di Cro-
j ce. Sabbatini. Spagnoli. 

I romani presentano un 
cartellone degno dell'ultimo 
grande «meetin:*:» ambrosia
no di questa "prima parte 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3 

Vittorino Milanesio. nato 23 
anni fa a Racconigi. è l'eroe 
del meeting torinese di atle
tica leggera. Il 20"4 ottenuto 
dal giovane piemontese sul 
tartan del «Comunale» ha 
lasciato tutti a bocca aperta. 
Diciamo pure che ha creato 
più polemiche che entusiasmi. 
Vediamo di spiegare perche. 
Vittorino, prima della gara to
rinese, aveva un record perso
nale di 21"3. Nel corso delle 
batterie del matt ino il suo 
21"3 si è t ramutato in un 20"9 
pregevole finché volete ma 
lontanissimo dal 20"4 pome
ridiano. Un miglioramento di 
9 decimi in una sola giornata 
pensiamo che. nel campo del
la velocità, sia record mon
diale. 

Di qui le perplessità: «Co
me e possibile che un atleta 
che avrebbe fatto salti di gioia 
di fronte a un responso cro
nometrico di 21" netti sia riu
scito ad azzeccare la miglior 
prestazione stagionale euro
pea? ». Cronometraggio addo
mesticato'-» Non abbiamo dif
ficoltà a credere a Primo Ne-
biolo, presidente della FIDAL. 
quando dice che i cronome
tristi sono assolutamente in
dipendenti e al di fuori di 
qualsiasi, ipotetico, condizio
namento federale. Aiuto del 
vento? In una gara sul mezzo 
giro di pista il vento — quan
do soffia — aiuta e danneggia 
assieme. Quindi il vento non 
c'entra. Partenza anticipata 
dell 'atleta? Abbiamo seguito 
con molta attenzione la gara 
di Milanesio e siamo sicuri 
che non ha rubato nulla. Mi
lanesio. per chiarire, non è il 
nuovo Hary Parte come tanti, 
come la maggior parte degli 
«sprinters». Cronometri «gen
tili» all 'arrivo? No. poiché l'ar
rivo è stato giudicato dal «fo
tofinish» la cui pellicola ab
biamo potuto controllare per
sonalmente. 

Diciamo, quindi, che l'otti
mo ragazzo di Racconigi ha 
corso e vinto un 200 metri in 
20"4. Se l'exploit è meteora o 
fiore nel deserto lo diranno i 
prossimi appuntamenti . A co
minciare dal grande scontro 

j con Polonia e Romania dell'8 
i e 9 di questo mese. all'Arena 
I milanese. 
| Se è vero che il 2.V4 di Mi-
i lanesio (e i susseguenti 20"" 
J di Albertin e Farina» ha mo

nopolizzato l'interesse (e le 
polemiche), è anche vero che 
il meeting ha detto un muc
chio di altre cose interessanti. 
Ha detto che Grippo ha im
parato a correre e a sfruttare 
i grandi mezzi che possiede. 
Ha detto che Fiasconaro ha 
chiuso. Ha salutato il grande 
Franco Arese nell'ultimo 1500 
della sua ineguagliabile car
riera. 

Abbiamo chiesto a Fiascona-
ro alcune ore dopo la gara 
•quindi a mente serena, e 
non a caldo) «Marcello pen
si di avere ancora qualcosa 
da dire nella atletica? ». 
«March» ci ha risposto cosi: 
« Ti po<;so dire che in me c'è 
tanta voglia di dare e di fa
re >; « Ma c'è solo la voglia 
o c'è dell'altro? ». « Adesso te-

• FRANCO ARESE 

viste e balzi, da lasciare stu
piti. 

» » • 
L'8 e il 9 — cioè martedì 

e mercoledì — l'Arena mila
nese ospiterà un grande trian
golare di atletica leggera. 
Alle prese le nazionali ita
liana. polacca e romena. 

Vediamo — prima di dire 
dei nostri atleti — le for
ze degli avversari che affron
teremo nella notte milanese. 
La Polonia non è battibile. 
La squadra è compatta do
vunque. esclusa — forse — 
la velocità. Noi. invece, a-
vremo diversi buchi anche 
se non è da escludere la 
rentrée di Pietro Mennea che 
pare stia meglio di quanto 
sembrava qualche giorno fa. 
Pietro, tra l'altro, ha accet
tato con tale entusiasmo gli 

exploit dei suoi compagni 
sprinters a Torino da far 
pensare che abbia una grp.n 
de smania di misurarsi con 
loro e dl aiutarli a portare 
a casa punti preziosi. 

La Romania — in grande 
crescita — è battibile co 
me dimostrano i due succes
si ottenuti l'altr'anno dagli Az
zurri sui danubiani (il primo 
nel corso del quadrangolare 
romano con Spagna e Cina: 
l'altro nella semifinale tori
nese di Coppa Europa). Sa 
rà. comunque, un grande 
scontro che dovrà conferma 
re parecchie cose e chiarii 
ne altre (staffetta, mezzofon
do. Grippo. Ronconi, ecccte 
ra) . 

La squadra: velocità e 400 
con Guerini. Caravani. Mila
nesio. Albertin. Mennea. Rn-
sori. Campenni, Di Guidn. 
Abeti, Bongiorni. Magnani. 
Borghi. Cappellina; mezzo 
fondo con Grippo, Ferrerò, 
Fontanella. Riga. Ortis, Zur-
cone. Fava. Cindolo, Graz-
zini e Cerbi: siepi e ostaco 
li con Scartezzini, Cantoreg-
gi. Ronconi, Dani . Minetti e 
Ballati: alto. asta, lungo e 
triplo con Fortini. Bergamo. 
Fraquelli. Dionisi. Albero. 
Veglia, Siega e Mozzucctito: 
peso, disco, martello e gla-
velloto con Groppelli, Mon-
telatici. Simeon. De Vincen 
tiis. Podberscek. Bianchini, 
Crameroti e Rodeghiero. L'i
nizio delle gare è previsto 
per le 20 (con TV) in entram 
be le serate. Prezzi popolari: 
2.000 e 1.000 lire con ingres 
so libero per i ragazzi di età 
inferiore ai 15 anni. 

Le Olimpiadi si avvicina 
no. Niente di meglio della 
Polonia e della Romania per 
verificare la consistenza de! 
l'atletica leggera di casa no 
stra. 

Remo Musumeci 

Demolito il record di Spi»? 

Record mondiale di Pyteìl 
nei 200 farfalla maschile 

Roger è il primo nuotatore ad essere sceso sotto 
due minuti - Numerosi primati mondiali femminili 

tumtensc Sh rley Babashcfl co< 
4 ' 1 4 " 7 6 ) . 

Ieri le regalie della Dynamo d 
Berlino hanno migliorato il loro 
record mondiale della stalle!! 
4 x 1 0 0 stile l'bero. portandolo -
3 ' 4 8 " 8 0 e Karola Niyschke ha si
bililo il nuovo record moudiclc d' 
100 metri rana in l ' I V ' O . 

Domenica a Caracall 
atletica UISP 

Tony lo stese drammatica
mente nel 15° ed ultimo 

le singolare ed entrambi con ! « round ». Bunny Sterling. un 
l loro colpi veloci e precisi, i giovanotto al to 8 « piedi *• cir-
possono stendere l'avversario ! ca. snello e flessibile, forse 
con la inesorabilità di un manca di fondo Pure Angelo 

Jacopucci. nato a Tarquinia 
il 22 dicembre 1948. supera ! «io- Leone Jacovacci e Tibe-
largamente l'1.80 come stalu- ! berlo Mitri. Nino Benvenuti, 
ra. appare slanciato nel fi- Juan-Carlos Duran ed Elio 
sico e agile nei movimenti. ! Ca'.cabnm. ma non sappiamo 
L'etrusco non ha fatto l'uni
versità come Sterling. però è 
un ragazzo dalla intelligenza 
pronta, vivace, naturale. Lo 
descrivono, inoltre, tracotan
te e chiacchierone, di sco
stante alterigia, di Irritante 
presunzione, noi invece Io 
conosciamo simpatico e fur-

come. 
In Italia, a volte, avvenga 

no strane cose come quella 
volta. 20 febbraio 1969. quan
do nel vecchio « Palazzo del
lo sport » ambrosiano l'ingle
se Johnny Pritchett venne 
frettolosamente squalificato 
dall 'arbitro Kurt Rado, au-

della stagione. Roberto Be I mo P'opno che ci sia solo la 
nacquista e Mario Romersi si voglia». 
affrontano sulla rotta dello ì ' ° . u a s i 2a rn:Ia torinesi prc 
12 riprese per la * cintura « 
nazionale delle « 160 libbre » 
lasciata libera da Jacopucci. 
non ci può essere verdetto di 
parità. Romersi dal destro 
saet tante avrebbe una corta 
autonomia mentre Benacqui
sta è un fondista. Elio Calca-
brini. che intende sfidare il 
vincitore, invece del cremo 
nese Facciocchi. proverà nel 
ring il barbuto Oscar Aneus 
della Giamaiea mentre un al 
tro « fighter » delle Antille. 

; il peso « massimo « Neville 
i Meade. deve collaudare A.fio 
i Righetti che presto volerà .n 
| Florida per imparare qualco 
j sa di utile da Cassius C:.»y 

metri dorso, nuotando in I ' 0 1 " 6 2 
Con questo la Ender det erte ades
so undici primati. Ieri la Ender ave
va battuto il record dei 2 0 0 metri 

I senti al «Comunale», hanno i Vile , : t>aro t o 1 , e m p o d i
J

1 ' 5 9 " 7 8 

! avuto la fortuna di osservare | <»£* "ZSX^'ZZd'r* ^ 
i . .. . ; i cut minuti) t martedì aveva ab-
i uno dei sicuri, grandi prota- I b a $ M t o q u C | |0 de. 100 m*tr. stile 

I bero nuotando in 55"73. 

Lo scorso novembre, a Pa 
ligi, il baffuto Meade liquidò 
in tre assalti Lucion Rodn 
guez l'ultimo competitore d: 
Za non. l'irresoluto g. gante 
brianzolo 

Giuseppe Signori 

! eomsti di Montreai: Nenad 
Stekic Lo jugoslavo, che af
fianca la pallacanestro alla 

i atletica (scelta intelligente: 
evita che l'atleta si fossilizzi 
talmente su degli automati- ! 
smi che. molto prolungati, ri- | 
schiereobero di produrre noia) > 
ha eseguito una serie di sei i 
salti semplicemente ecceziona- I 
le 7.99 - 8.03 - 8.27 - 8,07 -
8.16 - 8.39. [ 

L'ultima straordinaria nv.su- I 
ra non gli vaie come m.glior 
prestazione .^tag.ona'.e assolu
ta perché ottenuta con ecees- • I 
sivo vento a favore. Stekic | 
aveva come avversano il so- j 
v.et'co Alexei Pereverzev. ar- . I 
tefice recente di un notevole ' 
8.21 Alexei ne è venuto fuori 
annichilito e a fine gara ap
pariva sotto choc. In effetti 
Stekic ha gareggialo con tale 
tranquillità, alternando inter-

BERLINO. 3 i 
Durante i campionati nazionali | 

della Repubblica Democratica Tede- i 
sta. Roger Pytcll ha migliorato per 
due volte il primato mondiale dei 
200 metri larlalla maschili che era 
detenuto dall'americano Mark Spitz. 
I l nuotatore tedesco nella mattinata 
aveva migliorato il record nuotando 
• n 2 '0O"21 in batteria, nel pome
riggio ha abbassato ulteriormente il 
limite vincendo la finale in l ' 5 9 " 6 3 . 
divenendo cosi il primo nuotatore 
al mondo ad essere sceso sotto i 
due minuti nella specialità. 

In campo femm.mle Kornelia En
der ha stab lito oggi il suo terzo 
pr.mato mondiale nel corso di que 

j st. campionati, validi per la quzli-
I licazionc olimipca L'ultima irr.pre- Lo Lega di atletica leggo. 
• sa la Ender l'ha compiuta nei 100 i del l 'UISP di Roma orfani^ 

„ . . . . A . . _J , -r , . - C-> • ^ p e r jjQfjjpjjl^ g g 1 U g n 0 ; 
sesta riunione in pista dt-. 
a Gran Premio di Società 
1976 ». Il ritrovo è stato fi? 
sato per le ore 8,30 di dj> 
menica mattina allo S;«.d;o 
delle Terme di Carncalla. Le 
gare in programma sono: 
metri 80 e marcia km. 4 per 
i nati negli anni 1960-1988. 
metri 800 e 3000 per ì n*ti 
negli anni precedenti. 

I risultati sensazione;: non sono 
comunque solo questi. Barbara 
Krause ha migliorato il primato 
mondiale dei 4 0 0 metri stile libero 
fcmmm.le poetandolo a 4 ' 1 1 " 6 9 ( i l 
precedente apparteneva alla sta-

! 

sporlflash-sporfflash-sporlflash-sporlflash 

• N U O T O — I l sovietico Vladimir Kaskator ha stabilito i3 
nuovo record europeo nei 4 0 0 m. i t i le lìbero col tempo ni 
3 ' 5 8 " 2 (p .p . dello stesso Raskatov J ' 5 9 " 6 ) . 
• ATLETICA — I l portoghese Carlos Lopez ha realizzato ra 
seconda miglior prestazione mondiale della stagione correndo I 
S.000 metri in 1 3 ' 2 4 " . 
• VELA — La regata «elica transatlantica, che prenderà il 
via sabato da Portsmouth, è «tata Innestata da on incidente 
mortale. La moglie di M ike Mcmullen, che dorerà snidare le 
scalo britannico « Three Checrs », è rimasta fulminata da una 
scarica di corrente mentre maneggiava ini apparecchio elettrico 
7enuto a contatto con l'acqua. 

I 

»:r 

\ . 

una novità 
fresca fresca 
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